
l ' U n ì * 4 / m A r e A l « t J ì 0 a n f t . * A I O T A R E D A Z - MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI • -

1 U n i i a / mercoledì 2 agosto 1978 ANCONA . TEL. awi (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 215001 
REDAZIONE DI T E R N I : CORSO TACITO • TELEF . 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL 29239 • 21839 PAG. 9 / m a r c h e - u m b r l a 

In una lettera aperta i comunisti invitano ad evitare qualunque nuovo rinvio 
- - l _ M ^ . ... I r I • _ _ I . . • • ! _ • _ . i_l LI' . _ . _ L B _ I _ I _ ^ M — -II" -" ~ - ' " 

Appello del PCI ai socialisti delle Marche 
Il documento mette in risalto la necessità di andare, in tempi ormai strettissimi, ad una positiva soluzione della 
crisi alla Regione-In una conferenza stampai partiti laici propongono una giunta a tre sostenuta dai comunisti e 
dalla De - La segreteria regionale del Pei chiede chiarezza su tempi di durata e shocchi politici di tale proposta 

Oggi incontro Regione-sindaci 

Si aggrava a Narni 
il bilancio dei 

danni del terremoto 
A Sangemini molti edifici sgomberati - Inter
rogazione da parte dei parlamentari umbri 

ANCONA — Domani c'è .seduta del consiglio regionale. 
ma difficilmente si eleggerà una qualche giunta. Ieri 
PRI. PSI e PSDI hanno illustrato alla stampa la prò 
posta del governo a tre, che si dovrebbe costituire sul
l'appoggio dei due partiti maggiori. Sarebbe una giunta 
«di servizio», non di legislatura, dicono i proponenti. 

«L'Iniziativa del PSI. PSDI e PHI — a parte le 
ambigue motivazioni di equidistanza presenti nel comu
nicato congiunto — è senz'altro da apprezzare — dice 
una nota della segreteria regionale del PCI — per l'in
tenzione dichiarata di voler salvaguardare 11 rappor'o 
di Intesa tra 1 partiti che hanno detto di volersi rico 
noscere con pan dignità politica e pari diritti e doveri 
nella stessa maggioranza. Lo scopo crediamo sia quello 
di dare alla DC, oggi spaccata In due e bloccata dal 
veto romano. Il tempo necessario per poter finalmente 
esprimere la sua volontà politica. 

« Per parte nostra — propone il comunicato — non 
abbiamo obiezioni pregiudiziali ad una giunta a tre. 
che possa assicurare per alcuni mesi (tre o quattro, è 
«tato detto dal segretario del partito socialista Simo 
nazzl) 11 governo della regione, in attesa (come affer-
ma 11 comunicato dei tre partiti) che si realizzino le 
condizioni politiche per la costituzione di un governo 
regionale più ampio e rappresentativo che possa con
tare sull'apporto di tutte le forze dell'intesa. 

« La mozione In questo senso tuttavia — continua 
la nota comunista — appare non esprimere pienamente 
questo concetto e dunque andrebbe rivista. D'altra 
parte va anche reso esplicito il proposito ribadito con 
precisione sul "Corriere Adriatico" di sabato scorso dal 
segretario del PSI: dar vita, al termine di questo espe 
rimento, ad una giunta a cinque oppure alla costitu 
rione di un governo con le forze che non si autoesclu 
dano dalla soluzione a cinque. Il PCI ha già chiesto ai 
tre partiti proponenti un incontro per giungere entro 
questa mat t ina agli opportuni chiarimenti». 

AM . ( ) l t \ una iniziativa del 
l'CI \er«o tei' altri. MT*O 

chi «'• iti Fr.idn ili (liiiio-lrare 
•rii-iliilità e iui|>epiin per rliiu-
«lere i|ii<">td a-Miri|j cri-i re-
Itiuiiali-. K' una li limi apvila 
< ai <-iiiii|>,i)t'ii toriali-li i- a 
tulli i (K-miirraliri marcinola* 
ni ». K»*a, ad un «•«•ilo pun
to, «nona ro»ì: « riunpa^iii, 
amici o avversari: oimai n*-«-
Miiin può ptriiieticr-ii il lu-»o 
ili iilli-iinri rinvi). I.a Ht-jtiu-
iif, la Mt*—a \ ila ili-iniit-ralira 
luairliigiaiia hanno a--olulo hi-
fogno ili un £o\«*ruo ». 

Il lutilo documento lipcr-
corir le fa-i -alienti «Irlla trat
tativa. ma all'ini/io pai la dei 
ìupiirtli le in ipie-to ca<o del
le tiltimv) della dura fa-e po
litica: < L'opinione puhhlica è 
legittimamente allarmala e yià 
affiorano Ira le in.l-'-e popo
lari preoccupanti atley^iauien-
ti di sfiducia « di di-impe-
fini ( . . .I . I.a no-Ira convin
zione profonda è che le co-« 
non possono più andare avan
ti co-i. feti/a che ne derivi
no jtravi con'ejiueii/e per la 
Rie1—a credibilità delle istitu
zioni i). 

Non c'è atteggiamento di re
criminazione vi-r-o chi ha vo
luto la cri«i e l'ha impoMa (co
me la ])('•). dicono i comuni-
i l i : « Né ci muove prevalen
temente la pur legittima preoc
cupa/ione ili di-linguere le re-
>pon-ahÌlilà nn-lro da quelle 
di chi. accettando la politica 
dei rinvìi della IMI, sembra 

preferire il ri-clitii di la-ciar- I 
M invi-chiare in un triste gio-
co delle parli che — al di j 
là di ogni iiilciwiniie — -cui- j 
pre più icuihrj muovervi ni- i 
l'interno ili loieiche del de- | 
finito centro «ini-lra... (li ri
volgiamo invece a voi con spi
rilo preoccupato ma aperto ». 

Il documento «| «offertila Mi
gli atteggiamenti dei palliti, 
di cui min tulio appare oggi 
limpido ed evidente: « I.a 1X2 i 
in ipit-lo iitoiiieiilo - - per 
mancanza di volontà politica 
o per incapacità — non ap
pare più in grado di manie-
nere il ilio impecilo a sni
dare il proce--o di collabora
zione Ira le forze democrati
che ver-o approdi unitari dav
vero coeieiiti con il pur af
fermalo principio ilcH'dhhau-
dono di ovili pieclu-ione pre
giudiziale e di ogni prelesa 
di centratila. \ u / i il i c/o re
centemente oppo-io dalla Se
greteria nazionale della IH! 
contro le ncelle della IMI mar
chigiana e che impedisce ad 
e»<«4 iter-ino di confermare il 
pur timido impegno già con
cordato tra le forze della mag
gioranza ad operare in dire
zione della formazione di una 
giunta a ciuipie, ha -ottoli-
in-alo arrogatili-lucilie il per
manere ili una prele-a discri
minatoria iiilollerahile non «ol
iatilo per la grande forza del 
PCI (il 40°ò degli elettori!) 
ma Innanzi tutto per l'auto
noma dialettica democratica 
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guiia . Di [ionie a ipic-lo i ilo I 
non -imo gnt-lificahili alleg- | 
giameiiti ili "comprcn-ionc" | 
\ e t - o la IH! che po--auo coni- i 
portare ulteriori rinvìi, latito | 
più io un momento in cui la j 
Kegioue ri-ihia di agonizza
le (...I o, 

« \hhiaino dello e ripetuto 
pro-egue il doiiimenlo — 

che la l)( . "-e vuole, può len
za mortificazione alcuna con
tinuare a pailecipare ad una 
maggioranza d'inlc-a anche 
senza e--ele pre-ente (pei Mia 
aiilonoin.i -celta) in giunta. 
Ma •.<• la l>(. non può o non 
vuole, che -i deve fare'.' ( hi 
putrehhe far-i mai canco ali
eni a della -uà eventuale in-
ili-pnnilulilà? D'alila palle è 
chiaro ormai che la Di! è in
capace di dichi.irar-i plej:iu-
dlzialliM-'ilc a favole di ipie-
sta soluzione. Spelta perciò 
agli allri quattro pattiti for
mare la giunta -itila li a-e del 
programmila concordato, richie
dendo *c «i vuole alla Mc-«a 
1)(1 in M-de di con-iglio un 
volo di re-pon-ahililà •>. 

a Quali intanili &i oppongo
no a i|ite«la soluzione? — §1 
chiedono i cnmiiiiiMi —. 1 vo
ti in (àiu-iglio ci «otto anche 
«* la DO |»er ipole-i d o v e r e 
contraltare que-ta Miluziotic. 
Eppure tra i parliti laici e 
anche tra i 'ocialisli conti
nuano a manifestarsi resisten
ze e perple««ilà. (.'i *i oppone 
che non farebbe certo cosa 

po-itiva. dopo la luii^a c>pe-
rienza di ilite-J, -e la DI. do-
ve--e scegliere la via dell'.ip-
po-izione. Gianni d'acconto. 
(.lue-Io pencolo c'è. Ma ormai 
lutti l pn--ihili tenlalivi ver-
MI la 1)1. -oli» Mali e-perili. 
K' la 1)1! che deve «celliere. 
Ma -e la IX' noli sceglie (e 
non sta scegliendo!, ues-uuo 
- - -etiza i i-chiare di c - c r e 
coinvolto nelle Mc»-c le-putl-
«ahililà della 1X1 — può con-
Iìlinai«i a fornirle alibi. Meco 
|ierclié in-i-liamo |ierchè nes-
MIII parlilo democratico -i -ot-
trazga alla re<pon<ahililà di 
pre-enlare la mozione quadri
partita in ( IOIIMKIIO n. 

a Non ri sono più maigini 
per manovre e giochi delle 
parli - continua la lettera 
a|M-rl.i del l'Ili — unni par
lilo a que«to punto è re*pon-
-iliile pie--» l'opinione puhhli
ca in ragione dei propri au
tonomi orientamenti. Il l'Iti, 
il PSDI e poi anche il I*SI di 
recente hanno creduto oppor
tuno lanciare alla DI! un'ul
tima ciamliella di salvataggio: 
il tripartito. I n tripartito com
posto da PSI. I*Sl)l. Pit i e 
«ottenuto dall'esterno dal I'(1I 
e dalla IH!: una soluzione de
bole |KT ragioni oggettive e 
per autonoma ammissione del
le forze che lo propongono, 
ma che avrebbe (a della di 
questi partiti) la funzione di 
tentare nel breve periodo di 
ricucire un rapporto «l'iute»» 
ira lolle le forze «Iella inan

i m i lll/.l » , 
.i Noi I OIIIIIIII-II illi Limo a- | 

pei I.unente — plo-euue il do
cumento - • che noti abbiamo { 
vidolo prendete neanche in 
« ini-nlei azione l'ipotc-i che 
qilc-la pnipo-la i O-IIIIIIM a -ol
iatilo un -olici (ligio pei pieu-
deie .incoia leiupo ai fini di 
evitale -celle oimai inevita
bili. l'ei que-lo non abbiamo 
dello né diciamo "no" in via 
pie giudiziale, ""«e la piopo>ta 
del tri|iai Ilio ha davveio lo 
• cupo di evit i le una indura 
ti annulli a ioli la IX' pei icin-
M'iitue n que-to palli lo nel
l'ateo di he o «piallili mesi 
I limi un siili un di pilli di «ce-
gliere definiliv aulente la -uà 
pei ni.uieii/.i o meno nella mag
gioranza di inle-a. -i faccia 
pine il l i ipatli lo icmlciido 
«Milicito il fine ilell'e-peri-
inciiln: una fiutila a cinipi*-
o una giunta a quallio -e al 
linimento convenuto la 1X1 do-
ve--e auloc-clmler-i dall'impe-
gii» a collaborare alla pari 
con gli altri. 

u I.a Itegiotie - conclude 
la li-ltt-ra aperta del l'Ili — 
ha a--oluto bi-ogno di un go
verno. Il se il novenni non 
si potrà fare, M devono po
ter ricono-cere chiaramente le 
re-poinahilità delle forze po
litiche che. in ragione di ve-
ri o presunti inlere--i di par
te. continuano a menare il 
can per l'aia e a contribuire 
al generale sfa-cio delle i-ti-
tu/ioui democratiche ». 

TENNI — Ipcontro ou.:i t ia 
la p iuma legiouale e i Muda 
e: dei comuni danr.eifijiati 
dalla l e t e Mix.-v.sa di terremo 
to di domenica matt ina sei-
vira per tracciare un bilancio 
complessivo dei danni e per 
approntate alcuni pi uni 
provvedimenti. 

Ieri, intanto, i parlamenta 
ri umbri della maggioranza 
di governo hanno rivolto una 
interrogazione al ministro dei 
Lavori pubblici per richiedere 

! interventi urgenti . Primi fir-
i nmtari sono De Poi ( D O . . 

( P C D e Manca 

È tempo di uscire da ogni tatticismo 
Le reazioni della stampa e di alcune forze 

politiche alla riproposizione da parte del PCI 
di suoi fermi convincimenti, relativi alla po
litica delle intese, e al ruolo che all'interno 
di tale politica giocano i differenti partiti, 
lasciano indovinare uno scollamento reale 
assai preoccupante tra le stesse dichiarazioni 
politiche messe a punto dai cinque partiti 
dell'Intesa marchigiana e poi rese inoperanti 
dal noto « veto » della segreteria nazionale, 
della DC, e le reali posizioni delle < aree > 
che l singoli partiti esprimono nella realtà 
sociale marchigiana. 

Al di là dei possibili * giochi delle parti >, 
Il fatto che i due quotidiani con cronaca lo
cale abbiano ripetutamente chiamato « Giun
ta di sinistra » la proposta di giunta PCl-PSl-
PSDl-PRI aperta alla stessa DC, non è solo 
un indice della disinvoltura con cui si con
fondono le posizioni reali con le interpreta
zioni di altri, ma probabilmente è un sintomo 
- - da valutare attentamente — della caduta 
di tensione nei confronti della vicenda poli
tica. Insomma, fanno più notizia divisioni 
inesistenti, pressioni nazionali inventate a 
tavolino e pettegolezzi vari, più che gli atti 

ufficiali, monotoni finché si vuole, ma precisi 
e mai smentiti. 

E' singolare che commentatori talmente 
desiderosi di seguire i dibattiti nazionali dei 
partiti da immaginare nel Comitato Centrale 
del PCI interventi mai pronunciati, non ab
biano avuto la curiosità di leggere sul Popolo 
di ieri gli interventi di Cenoni, Forlani e 
Ctaffi. al CN della DC. Essi forniscono tre 
diverse interpretazioni della politica del con
fronto: con assi preferenziali e contro la linea 
nazionale della DC i primi due, mentre l'altro 
ha affermato: « L'Intesa non consente rela
zioni privilegiate con questo o quel part i to: 
essa richiede Invece un paziente confronto, 
e non già un qualche tentativo di recupero 
del centro sinistra ». 

Con chi polemizzava Ciaffi? A nostro avviso 
il CN della DC offre importanti argomenti di 
riflessione per quanti avevano immaginalo 
una DC marchigiana unita, e tale da poter 
essere comunque un interlocutore credibile, 
sia con il volto politico di Cenoni o di For
lani. che con quello di Ciaffi. 

Nella speranza di riportare su un terreno 
più documentato e documentabile la discus
sione in corso sul futuro della Regione Marche 

in vista di importanti scadenze interne, e alla 
scadenza rappresentata dalla imminente se
duta del consiglio regionale, la segreteria re
gionale del PCI ha diffuso una « lettera aper
ta ai compagni socialisti e a tutt i i demo
cratici marchigiani », nell'intenzione non tan
to di azzerare polemiche, che — se basate su 
problemi reali e su divergenze oggettive — 
sono utili al confronto democratico, quanto 
per ricondurre la complessiva discussione sui 
binari che conducono agli interessi concreti 
delle popolazioni marchigiane. Una « lettera 
aperta » rivolta a quanti avvertono la pesan
tezza dell'emergenza che blocca le Marche nei 
suoi principali meccanismi di sviluppo, nelle 
sue idee, nella vivacità e nell'operosità delle 
sue forze sociali, nella sua stessa identità di 
regione equilibrata e paziente, capace di in 
dividuare e di costruire nuovi livelli di soli
darietà civile e di progresso sociale ed eco 
nomico. 

La politica dell'intesa doveva e poteva esse 
re tutto questo; e in parte lo è stato. Nelle 
Marche è stata una stagione feconda di pre
messe per grandi conquiste anche nazionali' 
si pensi solo al superamento del patto arcaico 
di mezzadria. Ma l'Intesa marchigiana è sot

toposta alle pressioni concomitanti e duris
sime di coloro che si sentono minacciati dai 
progressi del nuovo modo di governare che 
faticosamente sta nascendo, mettendo in di 
scussione ingiustizie e privilegi antichi, spc 
requazioni. Perchè resti aperta la strada del 
l'intesa, occorrerebbe il « salto di qualità * del 
governo regionale marchigiano, richiesto da 
molti mesi dal PCI. dal PSI, dal PRI e dal 
PSDI. e rifiutato dalla DC. 

Ecco lo scopo della * lettera aperta * che 
rendiamo pubblica: rispondere ora. nell'ago 
sto. alla necessità inderogabile di uscire dai 
rinvìi e dai tatticismi, e di realizzare fatti 
concreti. Non spetta solo al PCI, che in Con
siglio rappresenta il 36.9 per cento degli ch'I 
tori, di dare tutte le risposte. Oggi è tempo 
di fatti, e i fatti si chiamano: giunta regio 
naie. Occorre infatti bloccare subito la spirale 
dei sospetti, delle sfiducie, dei giochi di fazio 
ne che hanno minato l'intesa marchigiana. 
e logorato i rapporti tra Ir forze politiche. Una 
giunta che riporti subito un clima diverso. 
operoso, di collaborazione nel Consiglio regio 
nate e indispensabile anche a questo fine. 

Mariano Guzzini 

Il PRI ha avanzato la candidatura di Massimo Arcamone 

Alla Regione umbra iniziato il dibattito 
sull'elezione del presidente del consiglio 

La DC, dopo una breve sospensione, ha espresso alcune riserve - Parere favorevole dei 
comunisti, espresso dal capogruppo del PCI, Acciacca - Il dibattito è proseguito in serata 

PERUGIA — Con l'autocandidatura del consigliere repubblicano Massimo Arcamone, espressa attraverso la lettura di 
un comunicato della direzione regionale del PRI , si è aperta ieri pomeriggio la nuova seduta del consiglio regionale. 
L'elezione dell'ufficio di presidenza che * al centro della discussione di ormai numerose sedule del consiglio, ha dato 
di nuovo vita a tutta una sene , spesso contraddittoria, di interventi. Il PRI ;n poche righe aveva infatti espresso la 
propria piena ade-ione al principio della punibilità che un rappresentante della minoranza potesse presiedere a nome 

Bartolini 
( P S l t . 

In questi due giorni lo 
squadre dei tecnici comunali 
hanno lavorato senza so.-ta. 
ef fet tuando cent inaia di so
pralluoghi. Comunque adesso 
il quadro dei danni M va la 
cendo più preciso 

A Narni. che insieme a 
Sangemini è il comune man 
iriormente colpito, i danni 
sono superiori a quanto era 
.-.tato supposto «11'inmo C: 
sono alcune vu- di Narni Se a 
lo nelle quali nessuna abita
zione è stata risparmiata. In 
via della LIIKTIII. una delle 
vii' principali del centro dovi
si trovano alcune delle mag
giori industrie delln provincia 
che conta più di se imila abi
tanti. nessuno degli edifici è 
rimasto intatto Profonde fes
sure sono uppaisc sui muti 
maes tn . in alcuni casi e pei 
t ino crollato il soff i t to 

L'edificio più dinasti ut o è 
la scuola e lementare nono 
s tante sia s tata costruita di 
recente ha retto peggio «Ielle 
abitazioni vicine e pi esenta 
ora profonde spaccature. In 
via Tuderte si calcola che il 
70 per cento circa delle case 
abbia avuto lesioni. I danni 
insomma ammonterebbero a 

* parecchie decine di milioni. 
I anche se ancora questo tipo 
l di calcolo non è s ta to effet-
j tuato. 
I Ieri mat t ina negli uffici 

tecnici del comune di Narni 
sono cominciate ad arrivare 
cent inaia di segnalazioni con 
la richiesta di sopralluoghi. 
Finora sono g iunte 255 segna
lazioni e i tecnici del comune 
h a n n o ef fet tuato 145 sopra! 
luoghi. 

l ^ ordinanze di snoml>cro 
che sono s tate emesse sono 
17 ma quasi s icuramente nel 
le prossime ore ne seguiran
no un'altra decina 

Alcuni dei senza tet to han
no trovato una momentanea 
s istemazione per proprio 
conto, ad altri sono s ta te 
distribuite le dieci tende in 
viate dal ministero dcL'li In
terni. mentre ieri matt ina 
l 'amministrazione comunale 
ha inviato al prefetto un fo 
noj,'iamma con la richiesta di 
altre sei tende. Le case di 
chiarate non abitabili si tro 
vano in magg iorant i nelle 
zone di campagna. K" intatti 
sui casolari agricoli, le cui 
condizioni s tat iche lasciano il 
più delle volte a desiderare, 
che la scansi ha la.-e.ato 1 
,-ecni più '. istosi 

Ix> stesso e accaduto a I 
Sangemini dove le venti or j 
d inanz i di sgombero emesse | 

di tulli l 'as-emblea. Per questo - - ha affermato Arcamone 

Seduta straordinaria del Consiglio j 
' i 

Licenziamenti Lanerossi: 
no del Comune di Orvieto 

come nel passato avremmo preferito che venis*^ proposto 
un candidato de per la rap- ! 
presentatuità della 1>C m 

OKVIETO — Seduta .v.raor 
dmarin del consiglio coma 
naie di Orvieto alia presenza 
di circa 200 lavoratori AeY.o 
stabi l imento Laneross: e d. 
numerosi esitaci.n: per e>a 
minare la «rarissima s;;ua-
« o n e economica che s: deter 
minerebbe, nel comprensorio 
s e i! piano d; r>: ni t tu razione 
della direzione della Laneros 
s; dovesse andare .«-.ani: Es 
s o pre-.ede :'. hotn/:a:r..>n:o 
entro i! 1981 di 4 875 unita 
fra ci: appunto, e'.. op>r.v. 
del lo s iab. i .mento d; Orv.eto. 

I! s indaco ( ì iu l i f iu iPCI» 
h a assicurato eli operai, la 
c;t*ad;nanza che l'amn.m: 
&iraz;one prenderà tutte '.e 
iniziative necessarie a tul l i ; 
livelli per salvare la fabbrica 

Giorgio Basii. iPCIi ha af
fermato che s .amo in pre 
6«i>ea di un piano di r.stnit 
t u r a a o n e presentato alia 
s t a m p i dal presidente dell' 
ENI. Injr. Caprara. respinto 
dal le organizzazioni sindacali. 
dal partiti politici, in prima 
fila dal PCI. p'.ano che preve 
d e il l icenziamento, ira l'al
tro. di 1200 unita nccli sta
bilimenti di Tercnto'.a. O m e 
to e Matt'.xa. Per la fabbr.ca 
o m e t a n i . m particolare, i 
180 lavoratori rischiano un 
a n n o di cassa integrazione 
speciale aM'30 per cento del 
salarlo e poi il licenziamento. 
Davanti a questa situazione 
• d un simile attacco al pò 
i l e di lavoro e mdispensabi 

le. come "rx̂ r. M comprende. 
l'unita d: tutte le forze 

Sono intervenuti Livo'.sl 
iPSI i Tatta iDCi BarbabeLa 
• PCI» P.n: .PSI» . doppo di 
che. all 'unanimità, è s tato vo
tato un ordine del jj.orno nei 
quale, tra l'altro. Mene defi
li.ta irrmune.abile la presen
za delie Partec;p.i7ioni stata
li nel prtìsiepuo del.a verten-
7„i come condiz.one neces>a-
r a per evitare l'alter.ore de 
gradazione del tessuto econo
mico e sor.ale della no-tra zo
na. •>: rivolge un press.»nt* 
app?'.!o al jro\err.o e al Par 
lamento a: tinche, nell'ulte 
riore specificazione del p.ano 
less. ie naz.or.ale. vengano 
mantenuti ?!* attuali livelli 
occupar:onaii. s . soVecita la 
Rejr.one Umbria, perché nella 
valutazione dei piani di set
tore recepisca e sostenga le 
esigenze economiche del ter-
itorio orvietano. 

L'amministrazione e e sarà 
sempre a fianco dei lavorato 
ri in letta e delle loro orga
nizzazioni sindacali. E" s la to 
costituito un comitato com-
prensonale per la difesa del
la oecupizione di cui fanno 
parte i Comuni Cella zona, le 
forze pcl.tiche e sindacali, ie 
associazioni di categoria, il 
consiglio di fabbrica della 
« Lanerossi confezioni ». i con
siglieri regionali, e provincia
li. i parlamentari orvietani. 

Remo Grassi 

seno alle minoranze, ma pro
poniamo una nostra candida
tura per far uscire il consi
glio dal l ' impa^e. 

All'intervento repubblicano 
la IX" ha fatto seguire una 
ritti.c<ta d; rinvio < per valu
tare - - ionie iia detto il con
sigliere P.cuti — la nuova 
proposta » Alla ripresa del 
dibattito è vtata sempre la 
IX* ad esprimere alcune ri
serve sulla proposta repub
blicana. 

Il successivo intervento de! 
capogruppo del nostro partito. 
Accjjcca . riaffermando la no
vità costituita dalla candida
tura repubbl oana. ne ha sot
tolineato i! significato: 

« Questa proposta espressa 
autonomamente dal PRI va 
valutata nel suo significato 
oggettivo, quello, cioè, di va
lida e^pre>s;one del concetto 
che tutte !e forze politiche 
possono rappresentare il con
siglio ». 

In sostanza la distinzione 
tra forze di maggioranza e 
forze di opposizione non de- i 
ve precludere momenti di sin
tesi come nella votazione di 
un presidente che rappresen
ta tutto il consiglio e non so
lamente una o più sue com
ponenti. « Una sintesi, ha ag
giunto Acciacca, capace di 
portare avanti anche ampie 
possibilità di confronto già 
verificate nell'elezione del 
programma regionale di svi
luppi espressa unanimemente 
da tutte le forze politiche 

Da parte del PSI non sono 
state poste riserve alla can
didatura repubblicana. Vnt 

candidatura che. del resto. 
era stata espressa proprio 
per bocca dello stesso consi
gliere Fiorelh nella preceden
te seduta Proprio la presen
tazione. da parte di un espo
nente della maggioranza, del
la candidatura Arcamone ave
va però arenato il d'battito. 
La IX,' aveva infatti espres
so riserve per una candida
tura di minoranza proposta 
— era stato affermato — 
dalla maggioranza. 

Questo ha permesso feri 
sera un intervento polemico 
dello «-tesso socialista Fabio 
Fiorelh proprio nei confronti 
di quella che egli ha definito 
un'egemonia de sulle mino
ranze. Le questioni di prmei- i 
p.o sono state m sostanza al
la base d; un lungo dibattito | 
sul cu: definitivo esito ci augu- j 
riamo di poter dare notizie in | 
altra parte del giornale. 

g. r. 

• LE STRUTTURE 
PSICHIATRICHE 
PERUGINE 
0 IVENTAN0 SCUOLE 

PERUOIA — Le strutture 
psichiatriche di Perugia aper
te ancora prima della legge 
continuano ad essere pro
gressivamente smantellate. 
Sono cominciati. Infatti, al
l'interno dell'ospedale psi
chiatrico I lavori per la co
struzione di una palestra che 
sarà utilizzata dagli studenti 
dell'istituto tecnico per geo
metri e del liceo scientifico. 

Altri lavori riguardano in
vece la sopraelevazione del
l'edificio « ex Valiani ». An
che in questo caso i nuovi lo
cali avranno una destinazio
ne scolastica, 

Il quattro 

a Umbertide 

Prikkebeen 

del collettivo 

Spektakel 

PERUGIA — Estate internaiionala per il teatro in Umbria. 
Assiema ai gruppi di varia nazioni che si succedono durante 

.Teatro in piazza. dall'Olanda arrivano anche i 14 del collet
tivo teatrale « Spektakel >. Sono quattro professionisti e 
dieci amatori che improvvisano in italiano una vecchia sto
ria svizzera. 

A Pozuolo, in Piazza S. Pietro e a Passignano sul Trasi
meno. al parco, si sono già tenute due rappresentazioni di 
• Prikkebeen ». ovvero l'Acchiappafarfalle che sarà replicato 
il 4 ad Umbertide. in Piazza Fortebraccio. ed il 6 a Perugia 
al giardino del Frontone. I l tema centrale degli avvenimenti 
è la liberta, che - - affermano gli attor, dei j^ruppo - - ha 
molti aspetti, ma per il momento cantano • amore, sole. 
mare e passeggiare, stare per la strada senza scopo, prima
vera ballare e sventolare, libertà c'è intorno a noi >. L'inter
pretazione. aggiungono, è libertà e il pubblico in ogni caso 
potrà verificare da solo lo svolgersi di una proposta in ogni 
caso piacevole. 
NELLA FOTO.- un momento di * Prikkebeen ». messo in 
scena dal collettivo t Spektakel ». 

riguardano qua.-.! tutti «-asola I 
ri agricoli. Alle famiglie sono 
s tate con.-egnate le trenta 
lentie messe n disposizione 
del ministero «iegli Interni e 
«he sono s ta te monta te y r 
matt ina dai vigili del fuoco e 
da volontari. Ot to nuclei fa 
tmiian sono stati mve<.<' al 
loggiati nella s'-uoia «-lemeii 
tare. Quest'ultima soluzione ò 
stata scelto so l tanto nel caso 
c h e tra 1 component i della 
famiglia ci fossero malati . 
persone anziane oppure 
bambini molto p « coli. 

A Terni invece !a situazione 
è forse m e n o a l larmante di 
quanto si era temuto. Le 
squadre di t frn.c i del comu 
ne hanno ef fe t tuato lunedi 
trenta sopralluoghi. Quattro 
delle abitazioni ispezionate 
«he si trovano nella frazione 
d: Poscargano. sono s - a t c d: 
chiarate ìnagibili e due rielle 
famiglie sono s ta te ospitate 
:n un albergo de.la c i t tà , al 
tre due hanno provveduto 
per propr.o t o n t o a trovar.-.. 
una .s.stemaz.one Ieri matti-
i.a sono s'ati «-ffe'tuat. altri 
ot to sopralluoghi Sodante» in 
tre casi sono s t . r e ristori 
t:.»!•• le.-.tira er.i'.i ai n.jr: 
Sa.-.» n i io pe r«. i o « : i.« .-^c a 11 re 
tre ordinanze di sgombero 

I. ammiri - 'ra / t ir .e fomuna > 
le ha chies 'o due tende da ', 
: : . i"«rf a d.>po.s,z.orie di due ' 
ri: queste ult ime famiglie. < he ! 
ab. tano in eas^ rurali e per ' 

I .f qu.i.i la tenda ca- ' i tuisre | 
! !« soluzione migliare La ter | 
I ze famiglia sarà al loggiata in i 
i un albergo i 

Rinviala 
dal governo 

la legge 
umbra sulla 

caccia 
l'K.lU CilA - A IN guir 

ni dalla data fissata | v 
l'apertura «Iella stagione 
venatoria in l'uibria. la 
legge sulla caccia, receti 
temente approvata dal 
consiglio ivgionale del 
1 Imi t i la . «'• stata r'-'.n ì.ita 
dal governo. 

Le motiva/ami. si>iio 
molteplici, il pruno appet
to riguarda gli esami «-he 
ogni cacciatore dovrà <*o 
-.tenere. I.a legge sulla 
caccia f i d a v a una coni 
missione regionale, men 
tr«> il governo ha eccepì 
to sii «|Uesto punto, sost«> 
iii-iido che gli esami ver 
ranno sostenuti dinanzi ad 
una commissione dei co 
untati provinciali caccia . 

IVr quanto riguarda il 
U-sse.-nio rt gioitale, il riti 
vio della legge esimerà il 
cacciatore dall'obbligo di 
acquisirlo, come dall'ob
bligo di versare il «oiitri 
liuto relativo |>er il ritiro. 
Il comitato provinciale 
della caccia di Perugia e 
Terni, distribuirà a tutti i 
cacciatori i « tessermi » e 
su questi, verranno anno
tate le giornate effettive 
tli caccia, tenendo presen
te le giornate di < silen
zio venatoro >. 

I cacciatori che voglio 
no esercitare la caccia in 
altre regioni, dovranno 
munirsi ri«»gh apixisiti tes 
serint che- verranno rila
sciati. dietro pagamento 
del < rimlxuso spo-.se * dal 
la Regione coni|>etento 
|K-r territorio 

* Iu pratica - - hanno 
commentato i responsabi
li doll'associa/ione caccia 
della provincia di Perù 
già — resta in /unzione 
hi Icone nazionale c'ie af 
fida ai comitati provincia 
li della caccia, la compc 
tenza in tutte quelle mate
rie previste dalla legge 
sfessn r. 

Una bimba 
gravissima 
a Pesaro 

per un'esplosione 
di gas 

PESARO — Terribile csp.o 
s iane causata da una fuga di 
gas in una abitazione di ut. 
rione popolare dì Pesaro. Ix 
conseguenze sono s ta te dram 
m a n c h e una bambina di 4 
anni . Anna Mei. e. s ta ta tra 
sferita. per le gravissime 
ustioni riportate, al Polich 
m e o di T o n n o , anche la so 
rella macgiore. Oriana di 19 
anni, e .-.tata condotta al re 
p a n o grandi ut tonati della 
città piemonte-e. ma le eut 
condizioni appaiono meno 
gravi di quelle della «ore! 
lina. 

1/ep.sodio. che è avvenuto 
al .e 12.45 di ieri in via Po
ma 3, nel quar. .ere di Ban 
tano. poteva avere ronse 
guenze ancora p.u gravi" in 

altri 4 fratelli d"ll" 
tl.ie v . t t m e Mav.mo at 'endo 
in 6'rada di fronte alla ab! 
'a?.t>r.<- (!.<• fus.--*- pronto 11 
pranzo per salire in rasa Un 
altro to;nr>>:ien'e la famigì-a 
t i . e ron*a lo fn'h oltre i ire 
n . ton. era m bagno quando 
e avvenuto lo scoppio e s*> 
1 >•- miracolosamente cavata 
.s^nza danni. 

j r.i'ti 

Venerdì incontro fra giunta regionale e CdF della « Terni » 

Fabbriche semichiuse, ma sui piani di settore ferve il dibattito 
TERNI — Venerdì .a g iunta 
regtona.e dell'Umbria si in
contra con :'. con*.;gito di 
fabbrica della J T e m i » per 
discutere sul p.anl di settore. 

O m u ; la fabbrica è :n pie
no periodo di fer.e e alcuni 
dei reparti (fonderia, fuci
natura. acciaieria, treno a eal
d o e treno a freddo» sono 
s-ati fermati n lavoro ripren
derà il 17 agosto e di questo 
periodo si approfitterà per 1 
lavori di m a n u t e n c o n e . An
che gii altri reparti, come la 
meccanica, marciano con un 
organico ridotto de'.la metA. 

L'incontro tra giunta regio
nale e consiglio di fabbrica 
avverrà quindi in un periodo 
che non e certo il più favore
vole per una discussione di 
t«.le lmporuinz*. Del resto 
n o n si poteva fare diversa
mente . v isto il ristretto mar-

f i n e di tempo che la Regione 

ÌA per esprimere il propr.o 
parere su: pian: d: settore 

E' que-to .1 terzo degli in
contri promossi dalla granfa 
regiona:e- se ne è già svol*o 
uno. a Perugia con le org«-
n.zzazion: s.ndacal: CGIL-
C I S L UTL. e un .secondo sa
bato a Narn:. con 1 consigli 
di fabbrica del le Industrie in
teressate al p a n o chimico. 
Dopo questi ce ne saranno al
tri ancora, anche se si è con
sapevoli che i trenta giorni di 
t empo concessi alle Regioni 
c o s t i t u i r o n o un limite all'ap
profondimento delle questioni. 

« In queste ore. a mano a 
mano che i piani arrivano — 
soaiiene ras^essore regionale 
al lo Sviluppo economico, com
pagno Alberto Provantinl — 
gli uffici del dipartimento 
hanno lavorato a pieno ritmo 
per preduporre le sintesi dei 
piani, che abbiamo provve

duto a mi tare a tutti aìt :»;-
teressat: Ci attendian.o un 
contributo reale di tutte le 
forze Ritrmri'no tut'm 'a r>ir 
uà possibile, subito dopo Jer-
ragrtsto. nel momento in cui 
le Regioni faranno le loro prò-
prtstr al gol erno. tornare a una 
serie di consultazioni più ap
profondite. e ne permettano 
una partecipazione di mo.**a 
a sostegno delle prime proptv 
j fr che arvinzercmo » 

I p.an: d; a t t o r e interessa
no in Umbr.a a lmeno 40rn:la 
lavoratori, occupati nei vari 
comparti produttivi dal la 
« Terni ». alla Moniedtson. al
la IBP. alla ANIC alle p.cco-
le e medie industrie Per 
quanto riguarda queste ulti
me. per avere la dimensione 
del numero di lavoratori in
teressati basta pensare che il 
p iano per 1A meccanica stru
menta le coinvolge fabbrichi* 

r.e.le quel: lavorano se t temi la 
persone e che I3mi2a lavora
tori sono interessati al p iano 
mod.i Co.T.prt:i.-».!>. e qa .r . i . 
1 .nterease «he ni-.la reg.one 
c e per i piani d. settore 

Alcuni giudizi ^ono già stati 
espressi nel corso dfg i i m 
contri che s: sono svo iu . « Crii 
elementi conoscitivi contenu 
ti nel piano chimico — affer
m a l'assessore regionale Pnr> 
va.ntlni — non affrontano al
cuni nodi che interessano V 
area Sarni Terni. Per il plano 
siderurgico non e tanto in 
questione il peso della Terni 
L'osservazione da fare e un' 
altra ed e che. tanto sugli in
dirizzi del piano siderurgico, 
quanto sul ruolo della Terni 
ci sono dei problemi da chia
rire in modo netto. Su que
sto abbiamo idee e proposte 
precise da avanzare che cor-
rispondono a una strategia 

nazionale di politica della 
siderurgia J>. 

Per inciso va riportai*, una 
notizia che riguarda u n a del 
le Industrie ch imiche drf 
gruppo ANIC. la ITRES. la 
quale ha chiuso il proprio W 
lancio :n passivo. S o n o state 
fornite a.-*.icuraz:oni a l > or 
ganizzazioni s i n d a c a i che il 
gruppo pubblico non è inten-
z.onato a vendere la fabbrica 
di Nera Monterò, m a che a 
settembre presenterà un pia
n o di ru>truituraatonc tenden 
te a rendere rmdustr .a nuova 
mente attiva. 

Cinema a Orvieto 
Bt^nl d«l itbtta SUPERCINEMA 

nottt 
CORSOi (chimo) 
PALAZZOi Cchluio 
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